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Introduzione

I risultati raggiunti dalla programmazione Leader 2007-13 confermano il ruolo fondamentale 
del GAL come soggetto capace di promuovere innovazione e sviluppo nelle aree rurali. 
La composizione sociale del GAL, che vede la partecipazione dei soggetti pubblici e privati 
titolari della programmazione territoriale, e la predisposizione di una strategia che nasce dal 
confronto con il tessuto sociale ed economico dei vari territori, rendono la SISL (Strategia 
Integrata di Sviluppo Locale) un vero documento di sintesi delle opportunità economiche dei 
territori rurali. Il GAL ha dimostrato di essere un punto di riferimento utile per rispondere in 

In particolare il GAL Start ha scelto come tematismo principale della propria SISL il 

 destinando circa la metà della 

19 progetti proposti da accordi di cooperazione che vedevano la partecipazione di aziende 
di produzione e trasformazione insieme a istituti di ricerca universitari. 

ancora da sviluppare in settori particolarmente importanti per il futuro economico del nostro 

circolarità delle produzioni, la sinergia tra settori diversi, migliorare il rendimento economico 
delle aziende e garantire tracciabilità e territorialità. La Toscana ha compreso da tempo che 
non si vende ormai solo un prodotto ma un territorio con le sue particolarità, il suo paesaggio 

comuni delle province di Firenze e Prato (Mugello, Valdisieve, Val di Bisenzio e Chianti).



Sul fronte degli enti locali la programmazione del GAL ha permesso di fare investimenti di 
rilievo nei settori del turismo, della cultura e del sociale, che non sarebbero stati possibili con 

In particolare, i piccoli Comuni hanno tratto notevoli vantaggi, potendo intervenire con opere 

Altrettanto importanti sono i progetti riguardanti la cultura e il sociale, con la creazione di 

dai teatri agli ambulatori. La programmazione del GAL Start ha dato risposte concrete con 

saranno indispensabili anche nel prossimo futuro per mantenere servizi indispensabili nei 
territori rurali.

scambi di esperienze che sono per tutti fonte di arricchimento e di crescita.

migliorare “ il potenziale di sviluppo endogeno delle zone rurali e di incremento della fruibilità 

consolidare la collaborazione con enti locali, associazioni di categoria e tessuto produttivo.

GAL Start
Il Presidente

Giovanni Bettarini



IL TERRITORIO - GAL Start
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Il GAL Start e la Programmazione Leader 2007-2013: 
Obiettivi e Risultati

tra soggetti pubblici e privati rappresentativi del territorio, denominato Gruppo di Azione 
Locale (GAL).
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rappresentativi delle parti economiche e sociali del territorio e ad altri rappresentanti della 

pubblici e 21 soggetti privati), allo stesso modo la maggioranza dei soggetti privati viene 

rappresentativi di enti pubblici e 7 privati. 

Soci

Unione Montana dei Comuni del Mugello

Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve

Unione dei Comuni del Val di Bisenzio

CCIAA Firenze

CCIAA Prato

Società della Salute Zona Fiorentina Sud - Est

Società della Salute del Mugello

Comune di San Casciano Val di Pesa

Comune di Greve in Chianti

Comune di Tavarnelle Val di Pesa

Comune Barberino di Val D’Elsa

Comune di Montespertoli

Comune di Vaglia

Confcommercio

ASSINDUSTRIA

CONFESERCENTI

CNA

CONFARTIGIANATO

API

CIA

Unione Provinciale Agricoltori

Coldiretti

Unione Industriale Pratese

BCC Mugello

BCC Pontassieve

Banca Monte dei Paschi di Siena

Consorzio Cooperativo Cavatori Pietra Serena COPSER

Frantoio della Valle del Bisenzio

FIN.PA.S

COOPEDAS

Soc. Consortile arl Terre del Levante Fiorentino

Consorzio di Tutela del Marrone IGP

Consorzio in Mugello

Confcommercio Firenze

7.065,00

7.065,00

3.000,00

7.065,00

2.368,00

2.368,00

2.368,00

600,00

600,00

600,00

600,00

600,00

500,00

638,00

638,00

2.368,00

2.368,00

2.368,00

638,00

2.368,00

2.368,00

2.368,00

638,00

2.368,00

2.368,00

638,00

638,00

2.368,00

2.368,00

2.368,00

2.368,00

638,00

2.368,00

638,00

9,99%

9,99%

4,24%

9,99%

3,35%

3,35%

3,35%

0,85%

0,85%

0,85%

0,85%

0,85%

0,72%

49,32%

0,90%

0,90%

3,35%

3,35%

3,35%

0,90%

3,35% 

3,35% 

3,35%

0,90%

3,35%

3,35%

0,90%

0,90%

3,35%

3,35%

3,35%

3,35%

0,90%

3,35%

0,90%
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Quota sociale

70.687,00

%

100,00%
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territoriale da parte del GAL. 

settori economici differenti, privilegiando approcci innovativi.

sua attuazione.

del territorio e di sostenere progetti che creano le condizioni per un miglioramento della 

1. 
2. 
3. 

5. 

7. Collegamento in rete di più partenariati locali.

riportate nella SISL. 

funzionamento del partenariato e della corretta gestione dei fondi pubblici.

La Strategia di Sviluppo Locale del GAL Start ha raggiunto tutti gli obiettivi che erano stati 

della vita nel territorio Leader.
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Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nei settori agricolo e alimentare, 
e in quello forestale

Sostegno alle associazioni di produttori per attività di informazioni e promozione riguardo ai prodotti 
che rientrano nei sistemi di qualità alimentare

Sostegno alla creazione ed allo sviluppo di microimprese - Sviluppo delle attività artigianali

Incentivazione di attività turistiche - Sottomisura a) Creazione di infrastrutture su piccola scala e 
commercializzazione di servizi turistici ed agrituristici - sottoazione A) Creazione di infrastrutture su 
piccola scala

Incentivazione di attività turistiche - Sviluppo delle attività turistiche

Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale - Reti di protezione sociale nelle zone rurali

Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale - Servizi commerciali in aree rurali

Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale - Strutture di approvvigionamento energetico 
con impiego di biomasse agro-forestali”

culturale

124

133

312a

313Aa

313b

321a

321b

321c

323b

Misure attivate nella Strategia di Sviluppo Locale del GAL Start per la Programmazione 2007 – 2013

In particolare il tematismo principale “

positiva capace di creare valore aggiunto per le imprese e gettare le basi per promuovere 
un ciclo virtuoso di innovazione dei vari settori coinvolti grazie alla collaborazione con i 

dimostrano una propensione ad investire in innovazione da parte delle aziende agricole e 

settore cerealicolo e viti-vinicolo non ha determinato grossi cambiamenti nella presentazione 
dei progetti nonostante la presenza di due zone fortemente vocate per la viticoltura come il 
Chianti e la Valdisieve. 
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programmazione locale.

La Misura 124

processo continuo,  indispensabile al miglioramento ambientale e aziendale.
Il Metodo Leader con il coinvolgimento dal basso di tutti i soggetti attivi nello sviluppo 

risorse presenti sul territorio, far circolare le  idee innovative e promuovere la crescita o il 

essere incentivati a fare scelte che riguardano essenzialmente la fase precompetitiva.

Start:

Il Gal, per il suo modo di operare, ha la possibilità concreta di far dialogare gli attori dello 

nello stesso settore hanno permesso di evidenziare punti di contatto e possibili stati di 
avanzamento che sarebbero stati impensabili al di fuori di una programmazione coordinata 

dei vari comparti si confrontano e nello stesso tempo lo strumento per raccogliere le idee 
innovative della ricerca universitaria in agricoltura, nella trasformazione dei prodotti e nella 

possibili Progetti Integrati di Filiera o Territoriali, alla cooperazione e innovazione promossa 
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mercati locali e delle catene di distribuzione di prodotti alimentari su scala locale, nonché 

Anche se il Gal non dovesse gestire direttamente le misure collegate alla cooperazione al suo 

La Misura 133
principale ha forse dato invece risultati inferiori alle aspettative dovute a vari fattori:

1. 

2. Ampia diffusione di aziende biologiche ma scarsa presenza di associazioni di 

3. 
Meccanismi non semplici di approvazione delle attività di promozione e 
rendicontazione delle spese.

apportate al bando tra prima e seconda fase, in particolare per il biologico, hanno permesso 

alcuni casi, di una sola industria di trasformazione per singolo prodotto con il rischio di non 

Nel biologico vi sono enormi potenzialità che per essere sfruttate in pieno richiedono la 

di  bandi calibrati più su necessità locali che non in una logica di mercato nazionale o 

ma anche con aziende della distribuzione e della commercializzazione con il sostegno  degli 

Sulla Misura 133

del Mugello IGP. La possibilità di estendere la misura ai prodotti agroalimentari tradizionali 
freschi e trasformati presenti nelle Province di Firenze e Prato permetterebbe di valorizzare 
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vegetali.

della misura 312a per le microimprese artigiane e la  per le microimprese turistiche. 
Sarebbe stato interessante poter indirizzare le risorse della 312a verso settori collegati agli 
investimenti che venivano effettuati con i progetti della Misura 124

di un assorbimento delle risorse da parte del tessuto locale e il bando già di per sé presentava 

produzioni tradizionali e artistiche che sono caratteristiche dei vari territori ma, anche in 

sarebbe stato interessante poter fare bandi differenziati per microimprese che si occupano di 

hanno permesso a numerose aziende di operare un rinnovamento indispensabile a mantenersi 

Sul fronte del turismo - 

microimprese tradizionali hanno permesso interventi di ammodernamento e differenziazione 

il turismo nelle aree rurali sembra poter esprimere ancora delle potenzialità attrattive e 
occupazionali in particolare in tutti i territori che sono situati in prossimità della città di 
Firenze e di altre città di grande richiamo culturale e storico - artistico. 

turistiche che richiederebbero una maggiore propensione alla collaborazione tra soggetti 
dello stesso settore favorendo anche la nascita di strutture associative senza nulla togliere 

capace di creare nuove interessanti opportunità dirette e in attività di supporto e animazione 
territoriale.

come la 313Aa e 

via internet. Trattandosi spesso di servizi gestiti  con  le Unioni di Comuni, sarebbe stato 

anni ai danni dei comuni e delle amministrazioni periferiche. Il buon uso dei nuovi canali 

target anche molto differenziati.
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Per i soggetti pubblici hanno dato risposte inferiori alle aspettative la misura 321a e in 
particolare la misura 321c. Per la 321a

321c

La misura 321a sul sociale, pur essendo molto interessante anche alla luce della presenza nella 

enti locali a  superare il patto di stabilità e garantire la gestione dei servizi. Ricordiamo che 

aveva fatto emergere alcuni progetti molto consistenti da realizzare in area Gal che poi sono 

anche onlus e cooperative sociali che gestiscono servizi in ambito socio-sanitario e turistico.

La misura 321c

già un tessuto di aziende che operano nella lavorazione e vendita di biomasse di derivazione 

piattaforme zonali indispensabili per razionalizzare la commercializzazione della risorsa. In altre 

creazione di piattaforme informatiche capaci di far incontrare domanda e offerta, aziende di 
produzione e imprese di trasporto e trasformazione. In alcuni casi vi sono tutti i presupposti 
per realizzare dei distretti energetici fondati sullo sfruttamento delle energie rinnovabili con 
interessanti ricadute ambientali e occupazionali.

 sui beni e servizi culturali ha riscosso un grande interesse da parte degli 

i comuni, anche i più piccoli e con poche risorse proprie, di presentare progetti riguardanti 
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immobili di particolare importanza storica e architettonica e servizi determinanti per la 

misura i comuni sono riusciti a portare a termine progetti che hanno migliorato i servizi per i 
cittadini grazie anche alla collaborazione nella gestione di associazioni di volontariato.

con ricadute anche  sulla performance del PSR per alcune misure. Sarebbe opportuno che 

castanicoltura della Regione Toscana punta alla valorizzazione delle diverse tipicità regionali, 

progetto interessando tutto il crinale appenninico dalla Lunigiana alla Val Tiberina realizzando 
il progetto “Le Vie del Castagno” che prevede a livello generale una APP multimediale con le 
particolarità di ogni territorio, percorsi turistici e prodotti tipici, una cartellonistica regionale 
con un logo e un sito di riferimento per scaricare la APP. A livello locale invece sono stati 

realizzati a Firenzuola e San Godenzo, alla promozione turistica con il recupero di un 

barriere architettoniche. Le tre Unioni di Comuni presenti nel territorio appenninico del Gal 

generale di valorizzazione del castagno che dovrà interessare la prossima programmazione del 

di legge dal titolo “Norme per la salvaguardia e il ripristino dei castagneti”) per sottolineare 

La programmazione del GAL Start ha dimostrato che la collaborazione tra soggetti pubblici 



16

amministrazioni pubbliche, in un periodo non facile per i bilanci comunali, i fondi derivanti 
da programmi comunitari sono indispensabili per il mantenimento e il miglioramento dei 
servizi rivolti ai cittadini e per potenziare le infrastrutture utili alla promozione turistica dei 
territori. Non esiste sviluppo rurale senza un visione sinergica dei due settori, che possano 

fornire le strutture e i servizi che rendano appetibile la scelta di vivere in aree rurali anche 
per le giovani generazioni.

Contributi erogati*

*Contributi erogati per singola misura e investimenti generati

Risorse liquidateMisura

€ 4.027.212,22

€ 585.069,55

€ 522.073,15

€ 1.142.280,01

€ 192.902,87

€ 479.992,80

€ 719.912,82

€ 189.532,92

€ 1.669.926,16

€ 9.528.902,51

€ 4.920.998,38

€ 1.115.227,88

€ 1.305.182,89

€ 1.142.280,01

€ 482.257,18

€ 479.992,80

€ 719.912,82

€ 270.761,31

€ 1.669.926,16

€ 12.106.539,41

124

133

312a

313Aa

313b

321a

321b

321c

323b

Totale

Investimento generato
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Tabella contributi/investimenti*

* le misure che presentano pari colonne sono le misure pubbliche che hanno una percentuale di contribuzione del 100%
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Start a inizio programmazione. Gli investimenti generati sul territorio del GAL sono stati pari 
a circa € 12.100.000.

2%

98%
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il GAL Start · Programmazione Leader 2007-2013

LE MISURE E I PROGETTI DELLA STRATEGIA INTEGRATA 
DI SVILUPPO LOCALE 2007-2013

Misura 124 
“Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie 
nei settori agricolo e alimentare, e in quello forestale”
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MISURA

124

Progetto Electricity From Wood At Man Scale (ELWOOD)
Organizzare l’approvvigionamento del legno combustibile e realizzare un impianto di cogenerazione 
termico ed elettrico.

)

Partners
CNR-IVALSA 
Istituto per la Valorizzazione del Legno e delle Specie Arboree

Agrienergie
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Obiettivi

proveniente dal territorio. Allo stato attuale, gli unici impianti adatti alla micro-generazione 

di sviluppare delle tecniche di stagionatura, trattamento e miscelazione del legname locale che 

Attività svolte

 di legname di provenienza locale, in cataste scoperte 

prodotto.

 con diverse miscele di legname costituite da 

(Tabella 1). 

non sembra offrire alcun vantaggio rispetto al sistema tradizionale di stoccaggio in catasta 

di douglasia, determinando una maggiore perdita di umidità. 

54,3

43,3

40,6

17,2

33,9

23,3

Pino nero (iniziale)

Douglasia (iniziale)

Pino nero (c. coperta)

Douglasia (c. coperta)

Pino nero (c. scoperta)

Douglasia (c. scoperta)

Contenuto idrico (%)
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Questo risultato dipende probabilmente dalle diverse caratteristiche del legno e della 
corteccia delle due specie. La douglasia ha una corteccia più spugnosa, un alburno più leggero 
ed una minore percentuale di resina, il che potrebbe implicare una maggiore tendenza a 

per proteggersi. In tal caso, la copertura servirebbe solo ad impedire la perdita di umidità 

al legname, senza perdere tempo a separarla o recuperarla.

polveri, già basso in partenza (Figura 1). 

previste dal progetto.

Risultati raggiunti

Variazione dei parametri al variare dell’angolo di inclinazione delle lame

Angolo

Pezzatura

Ten. Idrico

Produttiviatà

Consumo

Kg ss

%

Tss/h

I/Tss

30° 35° % Valore P

23,2

20,9

4,47

4,68

20,2

30,9

3,84

2,65

-12,9

47,8

-14,1

-45,5

0,0065

0,0117

0,0460

0,0016
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Le prove di miscelazione del cippato sono state effettuate per carichi della camera di 

In generale, non si sono riscontrate differenze importanti tra i diversi trattamenti, cosa 
compatibile con il potere calorico misurato in laboratorio e riportato in Tabella 3.

Per contro, le varie miscele di conifera hanno offerto risultati migliori rispetto alle miscele di 

Douglasia Pino Nero Miscela al 50%

PCS Mj/kg 18,4 18,5 18,4
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Agrienergie

MISURA

124

Progetto V.I.S.P.O. 
Valorizzazione Innovativa di Scarti di Potatura di Olivo

)

Partners

 (partner associato)
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Obiettivi

La ricerca di biomasse di scarso valore intrinseco disponibili in ambito agricolo, correlata 

esistente al processamento di tali biomasse hanno spinto ad investigare, nel territorio del 

obiettivi di progetto sono stati:

1. Testare un nuovo tipo di micro-struttura integrata per ottimizzare risorse e operatori 
del territorio regionale nel settore delle agri-energie.

2. 
presenti nella regione Toscana.

3.
per la valorizzazione energetica degli scarti agricoli

4. Ridurre le emissioni di Anidride Carbonica grazie alla conversione di biomasse agro-

5. Rendere visibile le possibilità di valorizzazione energetica degli agro residui al maggior 
numero possibile di persone

Attività svolte

Fase di campo
Andanatura
Trinciatura e carico
Rastrellamento
Scarico

Trasporto

Gestione e accumulo
Accumulo a campo
Coordinamento logistico cantiere di lavoro
Accumulo a magazzino
Gestione e misure essicamento
Analisi di laboratorio

Valorizzazione energetica
Lavori strutturali per costruzione sito di alloggio macchinari
Commissioning, prove, adattamenti
Misure, analisi dati, analisi di laboratorio (biomasse, producer gas, emissioni)
Funzionamento regolare
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Risultati raggiunti

Energia spesa/Energia recuperata

del progetto sviluppatosi lungo due anno e mezzo di attività.

È

funzionamento. I risultati di produzione energetica e rendimenti di conversione sono risultati 
soddisfacenti.

ed hanno presentato valori in linea o superiori alle aspettative vista la tipologia innovativa del 
combustibile impiegato, le bricchette da scarti di potatura olivo.

Vigneto B Olive A Grassi

Area [ettari]

Tempo raccolta [h]

Gasolio [l/ton_scarti]

Residuo [Kg]

Energia recuperata (HHV, ad) [MJ]

EROEI

1

2

18,5

905

11,700

1:19

1.5

3.1

23.1

1540

21.560

1:16
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Capacità
Potenza elettrica

Turn down ratio
Tipologia Motore
Tipologia di combustibile

Massima umidità della biomassa
Allowed moisture content
Dimensioni

12 kg / hour
10kWe
1.2 kg/kWh (media)
1:0.3
Kubota 3 cilindri 962cc gas engine
Tutte le tipologie di biomassa (anche pretrattata) 
con pezzatura compresa tra 10 e 50 mm
30% db
less than 15% on dry basis (approximate)
1.2 X 1.2 X 1.8

usato per il campionamento del gas.
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caratteristiche di compatibilità con il processo energetico di progetto, di seguito un campione 

energetica degli scarti agro-residuali senza la necessità della presenza continua di un operatore 

controllo dei parametri di processo, transizione tra le modalità di funzionamento “torcia” e 
“motore” e svuotamento del vano ceneri a reattore spento.

prerogativa fondamentale per una sua evoluzione da impianto sperimentale a sistema 
commerciabile per la conversione energetica delle biomasse agro-residuali.

UNITBIOMASS PROPERTIES VALUE

Moisture content (as determined)

Ash content (ad)

C (ad)

H (ad)

N (ad)

S (ad)

O (ad, diff.)

HHV (ad)

LHV (ad)

LHV (dry)

wt.%, w.b.

wt.%

wt.%

wt.%

wt.%

wt.%

wt.%

MJ/kg

MJ/kg

MJ/kg

9,1

3,9

43,60

6,40

0,36

0,46

45,28

17,5

16,2

18,0



292929992992929929999
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Agrienergie

MISURA

124

Progetto FALCO
Prototipo di forno a legna tradizionale con combustione controllata di biomassa boschiva generica

)

Partners
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Obiettivi

e la cottura di prodotti da forno utilizzando nella sua realizzazione le esperienze maturate in 
altri settori dedicati allo sfruttamento energetico del legno. 
Sono state eseguite prove di combustione controllata di diverse tipologie di legname con la 

della tradizione toscana.

Attività svolte

caldaie a biomassa, termo camini, etc. utilizzanti pellets ed altri combustibili legnosi hanno 

alimentati a biomassa, in particolare di tipo legnoso, molti sono stati i progressi fatti negli 
ultimi anni. 
Per le diverse tipologie di stufe, caldaie indipendentemente dallo stato del combustile (cippato, 
pellets, legno in ciocchi) sono stati introdotti sistemi di controllo della combustione sempre 
più evoluti. Questi sistemi sono mirati a controllare la combustione attraverso la gestione 
e la misura della portata di aria comburente, temperature nelle regioni di combustione, la 
temperatura dei fumi, la concentrazione di ossigeno nei fumi, etc. 

sia energetico che ambientale. Infatti, si riesce a sfruttare al meglio il contenuto energetico 
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essere applicata anche per il prototipo in oggetto. 

misura e gli attuatori che compongono il sistema di controllo della combustione, si basano 

elettronici di attuazione delle valvole, il tutto gestito da una unità centrale di supervisione e 
controllo basata su PLC programmabile.

la cottura degli alimenti che avviene senza ulteriori apporti di energia. 

La prima ha previsto la costruzione di un prototipo di forno con un design innovativo 
riassumibile nelle seguenti caratteristiche:

lungo tutta la lunghezza del forno

Risultati raggiunti

geometrico costruttiva e di gestione del processo che permettono un controllo della 

Tali migliorie permettono il raggiungimento degli obiettivi del progetto sotto elencati:

di minor pregio

emissioni al camino
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Planimetria locali Pianta forno

Sezione forno
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Agrienergie

MISURA

124

Progetto BABEL

)

Partners
Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve

CNR-IVALSA (Istituto per la Valorizzazione del Legno e delle Specie Arboree)
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Obiettivi

aggiunto della produzione primaria di biomassa ottenibile sul territorio del GAL Start Mugello, 
con particolare riferimento al cippato di bosco, agli scarti delle industrie di lavorazione del 
legno e, in taluni casi, ai residui agricoli.

Il progetto ha esplorato tre importanti tecnologie di pre-trattamento della biomassa destinate 
ad aumentarne la densità energetica e il valore aggiunto:

generazione di calore ed elettricità.
Il progetto ha puntato a portare maggior valore aggiunto alle comunità locali e alle aziende 

delle biomasse di scarto.

dalle caratteristiche superiori e standardizzate, e la pirolisi, un processo termo-chimico da cui 

cui la biomassa viene generata e dagli stessi operatori che la producono. Con lo sviluppo di 

mercato o ad essere utilizzati direttamente a scopi energetici anche tramite la progettazione 

che avviene oggi con, ad esempio, le macchine cippatrici.

I processi menzionati offrono dei potenziali vantaggi: 

non utilizzato e cippatino resinoso che funge da collante potrebbe offrire nuove possibilità 
di sviluppo economico al settore, vista la presenza nella zona del Mugello di segherie che 
producono polvere di segatura (ma- teriale di scarto) e di forti eccedenze di legno di conifera 
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alcuni cibi e nel settore delle costruzioni in legno per migliorare la resistenza delle strutture 

stoccaggio, nonché per ottenere un prodotto standardizzato rispetto alle altre tipologie di 
biomassa utilizzate.

che si possono ottenere, a partire dalla biomassa vergine, tre tipologie di prodotto (gas, 

In pratica, riscaldando il materiale in presenza di ossigeno avviene una combustione che 

in condizioni anaerobiche (totale assenza di ossigeno), il materiale subisce la scissione dei 
legami chimici originari con formazione di molecole più semplici. Il calore fornito nel processo 

seguenti fattori: tipo e provenienza del materiale, modalità della prima lavorazione (cippatura), 

ed integrata, nonché le caratteristiche di utilizzo dei combustibili solidi sviluppati.

Attività svolte
Il progetto ha previsto fasi di studio e fasi dimostrative ripartite nelle seguenti azioni:
1. Sottoscrizione accordo di cooperazione: i partner hanno provveduto alla costituzione di 
un Ats. 
2. Fase di campo: si intendono le attività necessarie per predisporre e selezionare le fonti di 

prima, soprattutto lotti boschivi, scarti agricoli per fornire un nuovo prodotto partendo da 
biomasse di scarto, nonché industriali (segherie, industrie della lavorazione del legno ecc.).
3. 

test che venivano effettuati. La bricchettatura, in particolare, con apposito vaglio noleggiato.
4.
prototipo), realizzazione ed assemblaggio componenti, collaudi e test.
5.

forme di pretrattamento: bricchettatura, torrefazione, pirolisi. Sono state effettuate prove 
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torrefatto prodotto.

e potenzialmente appetibili dal mercato.
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Le prove di bricchettatura del cippatino hanno dato un prodotto troppo instabile 

di torrefazione del primo gruppo di campioni essendo stato spinto eccessivamente aveva 

più della metà in peso del campione restava coesa dopo la somministrazione di urti della 
macchina per il test dei bricchetti.
I cantieri sperimentali mostrano che la produzione di cippatino a partire dagli interventi 

del taglio di utilizzazione del ceduo degradato e forse anche nel diradamento dei giovani 

del verricello sembra avere un discreto potenziale, soprattutto nelle ripuliture degli alvei. 
Tuttavia, la sua introduzione rappresenta solo un miglioramento incrementale e non consente 

Risultati raggiunti
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il conseguimento della sostenibilità economica richiede un drastico balzo in avanti, ottenibile 
solo attraverso una meccanizzazione spinta delle operazioni di abbattimento ed esbosco, 

produzione di materiale torrefatto. 

vecchi processi, di essere un impianto ossidativo, ossia di realizzare una parziale combustione 
della biomassa e dei vapori formatisi dalla degradazione del materiale lignocellulosico per 
fornire energia al processo, e di garantire un processo continuo.

torrefazione in costruzione
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Obiettivi

potessero combinarsi diversi aspetti tecnico/economici anche innovativi, che nel dettaglio 

vegetale non alimentare per la produzione contemporanea di energia elettrica e termica 
(cogenerazione)

Francesco) adibita a Residenza Sanitaria Assistita

recupero termico a valle del ciclo principale

per mezzo di un frigorifero ad assorbimento

sistemi visti sopra

progettuali.

ha più che dimezzato la remunerazione della produzione elettrica a fronte di una immutata 

stesso.

servizio che consentisse di realizzare margini di guadagno in settori al di fuori delle capacità 

degli utili che un tale impianto riesce a generare, anche solo garantendo la copertura dei 

tradizionali. 
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Attività svolte

Inoltre Agriambiente ha provveduto ad effettuare una valutazione delle proprie capacità 

curato la realizzazione delle seguenti opere:

temperatura per la generazione elettrica cedendo poi il calore di condensazione a bassa 

dissipazione di energia

con riduzione delle dissipazioni energetiche

Gran parte degli obiettivi iniziali del progetto (valorizzazione delle agrienergie mediante 

energia elettrica, completo soddisfacimento dei fabbisogni termofrigoriferi della struttura in 

alle altre attività parallele di studio e messa a punto dei modelli sviluppati dai partner.

della struttura di contenimento della piattaforma di stoccaggio della biomassa combustibile, 

realizzazione di una parte delle opere elettriche propedeutiche alla connessione alla rete 
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Sono state portate a compimento tutte le opere previste nel lotto funzionale oggetto della 
domanda, nonché le altre attività descritte al paragrafo precedente da parte di tutti i partner. 

contenimento del cippato stesso

e viabilità

necessarie per la realizzazione della nuova connessione elettrica

della materia prima di partenza, sulle normative che lo caratterizzano e sui costi. Ha inoltre 

esame da un punto di vista termotecnico, nonché dei software utilizzati per la creazione di un 

grandezze in gioco (energia termica richiesta annualmente, fabbisogni termici ed elettrici 
per ogni condizione di funzionamento, consumo di combustibile annuo, produzione elettrica 
erogata in regime di incentivo, emissioni) per un confronto con gli altri sistemi tradizionali.

Risultati raggiunti

43444344343344343434333343434334333344444433333434333333334333334443333
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Obiettivi

La ricerca di fonti energetiche alternative ai combustibili fossili rappresenta uno dei 

produzione forestale, promuovendo lo sviluppo di prodotti complementari alle produzioni 

non trovano un collocazione sul mercato. 

nuove tecnologie e di sistemi di gestione, in grado di rendere competitiva e redditizia la 
produzione di cippato locale.

criteri basilari che consentano la conservazione e gestione della risorsa “bosco”, ovvero:

1 - il primo, legato alla compatibilità dei prelievi annui di biomassa, rispetto alle capacità di 

2 -
uso “parsimonioso” di risorse che alle nostre latitudini si trova solo in contesti montani 

Attività svolte
Offerta e domanda di biomasse ad uso energetico nel Mugello

della domanda di legno cippato relativa agli impianti già attualmente in esercizio. 
I due database, rielaborati e integrati con i dati di tutti i comuni della regione Toscana, sono 
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Area Prezzo cippato 65 euro/t.s.f.

TOTALE AREA 
MUGELLO

Assortimenti 
commerciabili (mc)

98.009 95.299 43.905 43.905100.057 44.800

Assortimenti 
commerciabili (mc)

Legna 
da ardere 
(t s.f./anno)

Legna 
da ardere 
(t s.f./anno)

Cippato 
da residui 
forestali 
(t s.f./anno)

Cippato 
da residui 
forestali 
(t s.f./anno)

Prezzo cippato 83 euro/t.s.f.
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Fig. 2. Impianti alimentati a cippato nell’area del Mugello.
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si procedeva allo stoccaggio dei tronchi (Filiera B).

Fig.3. Filiera A
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lo sfruttamento della risorsa forestale. Inoltre lo stoccaggio delle biomasse in piattaforme 

Nel corso del progetto SILVA Mugello, sono state testate cippatrici industriali autocarrate, 

con motore autonomo, e possono lavorare in imposti più piccoli, con limitate capacità di 
manovra, dove altrimenti occorrerebbe impiegare una cippatrice leggera azionata dal trattore, 

un modello di riferimento, che in relazione alle risorse ed alle dotazioni disponibili, permette 

ci sono notevoli potenzialità di ampliamento della capacità produttive, dato che 2 tra le 

soddisfatta dalle attuali produzioni delle imprese Agriambiente Mugello e Futale-ener, che in 

proponendo alcune possibili soluzioni. In particolare, In particolare il progetto ha dimostrato 

Risultati raggiunti
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Obiettivi

abbondanti. Come conseguenza di tale fenomeno la vegetazione dei boschi e dei prati 

legnose forestali per sopperire alle necessità termiche ed elettriche delle aziende zootecniche.

degli impianti, che sono spesso eccessive in relazione alle piccole necessità della maggior parte 
delle realtà rurali, e dal fatto che si pone come prioritaria la produzione di energia elettrica, 

e delle conseguenti prestazioni ambientali delle energie rinnovabili.
Il progetto IPSSAM nasce allo scopo di contribuire alla realizzazione di sistemi produttivi e 

punto le tecnologie, i supporti logistici e gli strumenti di valutazione ambientale necessari.

Attività svolte
La proposta progettuale teneva conto del ruolo potenziale delle biomasse di origine forestale 
nella produzione di energia da parte delle aziende agricole, prendendo come caso studio 

biomassa legnosa in bosco in grado di ampliare il bacino di approvvigionamento favorendo 

processo e promuovendo complessivamente la valorizzazione del potenziale energetico 
del territorio.

Si auspicava la realizzazione di un sistema prototipale di piccola taglia in grado di produrre 

Le azioni progettuali miravano al trasferimento delle conoscenze dal mondo della ricerca 

settore manifatturiero locale.
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Risultati raggiunti

al momento ottimale, con conseguente perdita di valore nutrizionale e ritardo nella ripresa 

di recuperare le foglie, che normalmente si perdono durante la raccolta del prodotto secco 

alimentare e compromettono lo stato di salute degli animali.

durante la fase produzione di calore. 

a livello globale di impiego, in contesto reale, di un microgeneratore elettrico, alimentato a 
calore da biomassa, di piccolissime dimensioni.

di meccanizzare le operazioni in maniera economicamente sostenibile, per la produzione 

meccanizzazione della fase di taglio delle piante.
 

maniera vantaggiosa rispetto ai tradizionali sistemi di taglio ed accumulo primario dei tronchi 

agroforestali.



impatti legati al trasporto.

del legname raccolto

su escavatore  in fase 
di sramatura in faggeta 
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Obiettivi

Chianti Fiorentino di entrare a far parte di una rete di fornitura dei residui di potatura per il 
conferimento agli impianti di biomassa locali. I punti di stoccaggio temporaneo del materiale 
devono essere tendenzialmente diffusi presso gli stessi fornitori utilizzando coperture 
temporanee, più agili dal punto di vista autorizzativo e meno costose.

diffusa, attualmente considerata come scarto e non utilizzata), 

ed oliveti,

agricola (miscele con cippato di provenienza forestale) e le soluzioni impiantistiche che 
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economico (utilizzando attrezzature poco costose e sfruttando il parco macchine già 

della logistica, con distanze di trasporto limitate al minimo, punti di stoccaggio temporaneo 
del materiale diffusi presso gli stessi fornitori, utilizzo di coperture mobili temporanee, più 

produttori, trasformatori, utilizzatori.

Attività svolte

Lo stadio ancora embrionale delle esperienze di valorizzazione degli scarti agricoli limita la 

a) che le attrezzature dedicate alla trasformazione dei residui di potatura direttamente nei 

creando degli accumuli di materiale in imposti destinati alla trasformazione. Questa ipotesi, 

dei tralci

presenza di alte percentuali di pezzature inferiori o superiori alle dimensioni standard 
adatte agli alimentatori delle caldaie.
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ottimizzare la logistica della distribuzione del cippato.

diverse tipologie di stoccaggio aziendale e diverse soluzioni logistiche per il trasporto dal 

e svantaggi delle diverse pratiche adottate. 
È
agricola in diverse miscele con il cippato di origine forestale, analizzando anche le caratteristiche 

anche salire, ma richiede una predisposizione del bruciatore.

È
presso le aziende agricole di cippato di origine agricola e/o forestale e degli impianti di 
riscaldamento delle utenze, individuando i possibili interlocutori tra i produttori agricoli. Al 

46
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Risultati raggiunti

Il progetto ha permesso agli agricoltori della zona di entrare a far parte di una rete di fornitura 
dei residui di potatura per il conferimento agli impianti di biomassa locali. 

utilizzando coperture mobili e teli traspiranti, con abbassamento di alcuni punti percentuali 

biomasse utilizzabile in forma gratuita da produttori e utilizzatori di biomasse per facilitare la 
distribuzione dei prodotti.



59



60

Zootecnia

MISURA

124

Progetto VALORIZOOMUGELLO

)

Partners

(partner associato)

(partner associato)

(partner associato)

(partner associato)



61

Obiettivi

Il progetto intende promuovere due variabili fondamentali per la valorizzazione del settore 

approvvigionamento, macellazione, trasformazione e distribuzione. 

carne sul territorio e sui mercati.

e attrezzature, nonché di tecnologie e sistemi di lavoro e controllo innovativi per 

e trasformazione della carne bovina del Mugello.

Attività svolte
Il progetto si estrinseca e si sviluppa in 3 macro fasi: 

Questa parte di progetto si inserisce nel generale aspetto della valorizzazione, sviluppo e 

territorio e delle aziende zootecniche da carne attraverso studi preparatori, analisi di mercato 

In particolare si evidenziano le seguenti azioni:

Mugello: analisi delle caratteristiche territoriali ed imprenditoriali, studio preparatorio per 

bovina del Mugello. Analisi e test in casi di studio presso i partner associati con particolare 
riferimento agli impatti sulle pratiche convenzionali e biologiche.
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carne bovina del Mugello: zonizzazione del territorio per la differenziazione produttiva e di 
processo (individuazione degli areali di nascita dei vitelli e di ingrasso), introduzione di nuove 

conseguente ristrutturazione del relativo disciplinare di produzione della carne bovina di 

nei in casi di studio presso i partner associati.

competitività delle aziende zootecniche da carne sul territorio e sui mercati con particolare 
riferimento alla riorganizzazione della struttura di approvvigionamento, macellazione e 

della gestione e lo sviluppo, test e collaudo di un macchinario prototipo da utilizzarsi per 

preparazione di nuovi prodotti trasformati.

della struttura di macellazione e prima trasformazione della carne bovina del Mugello: 
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implementazione e sviluppo di un software per la gestione operativa della struttura e per la 

Risultati raggiunti

mercato globale imprevedibili, dalle performance economiche delle aziende zootecniche che 
vedranno aumentare il valore della loro produzione. 

potrà essere controllata facilmente attraverso il livello di gradimento del consumatore 
nei confronti dei tagli trasformati o misurando gli scarti di trasformazione prima e dopo 

alimentari nei confronti della carne bovina.

possibile strategia di sviluppo e valorizzazione territoriale legata ad una delle produzioni di 
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Obiettivi

integrata degli scarti agricoli provenienti da attività peculiari del territorio.

delle norme ambientali, e minimizzazione degli impatti.

alla raccolta di residui agro-industriali, per la conversione degli stessi in “biofuels”, previa 

Attività svolte

propedeutiche per: 

(b) la selezione di ceppi di batteri rossi fotosintetici (Rhodospirillaceae), produttori di 

m2 (Fig. 1).

e da una elevata concentrazione di composti recalcitranti alla degradazione biologica, come 

altri parametri. Una volta stabilite le concentrazioni ottimali a livello di laboratorio, le matrici 
sono state impiegate in serie nel prototipo precommerciale (Fig. 2).

È

Il potenziale recupero dei polifenoli dalle matrici esauste rappresenta un altro importante 

dalla loro combinazione (con il prototipo), sono stati testati per la produzione di biocombustibili 
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A

B

C

D

attraverso un processo fotofermentativo. Nel processo sono stati utilizzati diversi reattori, tra 

laboratorio (Fig.3).

seconda della potenza erogata ne regola la velocità di ricircolo. 

stata raccolta ed essiccata per la stima del contenuto lipidico, ossia olio da convertire in 

vigenti per lo sversamento in rete fognaria.
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Risultati raggiunti

essere di due tipi: fresche e ricche di zuccheri se utilizzate immediatamente dopo la molitura 

un processo naturale di fermentazione, con conseguente impoverimento della componente 
zuccherina, ed accumulo di acidi organici.

Azolla, resina, zeolite) utilizzate separatamente a diverse concentrazioni (50, 100, 200 e 300 
g/L). Quantità pari a 100 g/L sono risultate ottimali per il GAC e per la resina (R), Amberlite 

Azeff ed Reff) sono stati capaci di sostenere la crescita del batterio rosso Rhodopseudomonas 

la produzione di bioH2 ed oli da parte di Rhodopseudomonas palustris sp. 

In Tab. 1 sono riportati i dati relativi alla produzione di biomassa e di idrogeno espressi come 
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il più alto tasso di produzione di bioH2. 

impiegate pure, per produrre biocarburanti attraverso processi fotofermentativi.
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Obiettivi

dalle olive a prodotto di complesse trasformazioni chimiche e biochimiche sulle componenti 

rendendo il nuovo protocollo di produzione, che prevede anche un prototipo innovativo 

hanno fornito la materia prima olive per la validazione dei protocolli di produzione.

naturali che possa essere valorizzato per le proprie caratteristiche nutraceutiche e possa 

2) produrre un olio extra vergine di oliva mediante tecniche che abbiano un ridotto 

Attività svolte

delle aziende partecipanti al progetto sono state analizzate con cadenza settimanale per 
studiarne la maturazione e individuare il momento ottimale di raccolta. A titolo di esempio, 
si riportano le curve relative agli andamenti del contenuto di olio e di zuccheri per la cultivar 

fermentazione in un maggior numero di oli prodotti nella campagna olearia 2012, rispetto 

controllo tempi e temperature di esercizio durante la trasformazione delle olive.
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con un sistema tradizionale che lavora con gramolatrici ad asse orizzontale chiuse usato come 
standard produttivo del territorio toscano. 
Le tabelle seguenti riassumono i principali dati chimici medi degli oli ottenuti col protocollo 

Speciale della CCIAA di Firenze e prodotti nei frantoi che usano sistemi diversi dal protocollo 
innovativo
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Come si vede, la differenza più evidente riguarda il contenuto in composti fenolici: mentre il 

frantoio innovativo realizzato per il progetto ha permesso di ottenere oli con un contenuto 

naturali, valorizzabile per le sue caratteristiche nutraceutiche.

prodotti durante tutta la campagna olearia 2011-2012 e analizzati dal Laboratorio Chimico 
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Anche gli oli prodotti col sistema innovativo hanno un contenuto di composti fenolici inferiore 

2011.
Per rendere il processo di trasformazione delle olive in olio più sostenibile da un punto di vista 
economico e ambientale, si sono presi in considerazione i sottoprodotti della lavorazione, 

Risultati raggiunti

gestione delle olive e la conduzione della trasformazione delle olive in olio.

produttivo coordinato e consapevole.
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Obiettivi

a punto e validato su oli ottenuti con il prototipo estrattivo realizzato grazie al progetto 

I risultati del progetto hanno consentito di: 

3. ridurre la perdita di olio extra vergine di oliva che rimane nei supporti di cartone 

5. ridurre i costi (economici e ambientali) di smaltimento dei cartoni esausti.

I risultati ottenuti hanno avuto immediate ricadute sulle aziende agricole produttrici di 

Attività svolte

la tecnica dello stripping con azoto (sistema B). 
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Le prove si sono svolte nelle campagne olearie 2012 e 2013. Le prove condotte durante la 
campagna olearia 2012 hanno permesso di mettere a punto i parametri operativi che sono 
stati utilizzati per le prove sperimentali della campagna olearia 2013.

riportano i risultati.

Gli oli collezionati sono stati analizzati dal punto di vista sensoriale ed analitico, ad essere 

ed aromatico.

F 11 11

F 19 11

F 19 11 bis

Umidità (%)

Umidità (%)

Umidità (%)

M C A N

M C A N

M C A N

0.830 0.060 0.050 0.055

0.300 0.060 0.065 0.050

0.290 0.065 0.050 0.070
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Sono stati valutati inoltre circa 70 composti volatili che hanno permesso di caratterizzare 

risulta pertanto essere una pratica che preserva la componente volatile legata al fruttato 
negli oli.

Inoltre, gli oli sono stati conservati in condizioni di stress ossidativo (ossigeno disponibile in 

F 11 11 F 11 19 F 11 19 bis

Acidi grassi liberi 

(% acido oleico)

Perossidi 

(meq. O2/kg olio)

Biofenoli (mg/kg)

Tocoferoli (mg/kg)

Analisi 

spettrofotometrica

K232

K270

M

0.30 0.20 0.20 0.18 0.24 0.26 0.23 0.17 0.24 0.21 0.21 0.18

3.5 3.8 3.2 3.5 3.7 5.5 4.4 3.1 4.4 4.3 4.7 3.6

286 260 225 236 353 339 362 347 372 340 325 376

208 209 210 211 200 194 195 199 184 184 191 189

1.53 1.60 1.74 1.69 1.81 1.84 1.78 1.80 1.78 1.86 2.07 1.85

0.11 0.12 0.11 0.12 0.15 0.16 0.16 0.16 0.16 0.16 0.17 0.16

16 15 12 15 23 23 21 23 18 17 18 19

-0.004 -0.004 -0.004 -0.004 -0.005 -0.006 -0.006 -0.006 -0.005 -0.006 -0.006 -0.007

M MC C CA A AN N N
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scapito della componente secoiridoidica originaria delle olive. 
In conservabilità, il contenuto di trans-2-esenale diminuisce sempre nelle tesi mosto mentre 

di mantenere nel tempo la nota principale del fruttato, aspetto estremamente importante 

i difetti sensoriali di fermentazione e di ossidazione si presentano già dopo due mesi dalla 

ossidazione dopo diversi mesi dalla produzione.

tempo, ma non sempre praticata per i costi elevati e i limiti operativi.

impiegate in frantoio.

Risultati raggiunti



81

decanter o dal separatore centrifugo verticale, permettendo di limitare gli effetti negativi 

Ulteriori miglioramenti potranno essere fatti testando vari tipologie di cartoni o facendosi 

I dati raccolti nelle due campagne olearia evidenziano chiaramente che alla produzione:

in conservabilità: 

nelle due campagne olearie ha consentito, inoltre, un sensibile miglioramento nella tecnica di 
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Progetto SOFIA
Soluzione innovativa per la FIlierA dell’olio
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Partners



83

Obiettivi

da frantoio caratterizzate da un elevato carico organico, di solidi e da una produzione a 

comprovato carattere biorefrattario ed inibente rispetto ai comuni processi a fanghi attivi 

annualmente in Italia vengono smaltiti in agricoltura. La possibilità di spandere su terreno, 

produzione olivicola, la necessità di spandere in assenza di precipitazioni, ed i costi crescenti 

 

consente il recupero delle sanse che possono successivamente essere riutilizzate per il 
recupero termico, eventualmente miscelate alle sanse esauste. Le sanse concentrate, inoltre, 

sfruttarne le note proprietà biomediche.

lo scarico in deroga del condensato in pubblica fognatura, la dimostrazione della possibilità di 
trattare il condensato mediante processi biologici per permetterne lo scarico senza deroga 
in pubblica fognatura.
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Attività svolte

stagione olearia 2012 (Foto 1). Nel corso della prima campagna olearia il sistema ha lavorato 

(max. 2500 mg L-1) e pH (media 3.3). 

e scala pilota volti alla stima della biodegradabilità e alla stima di eventuali effetti inibenti 

in pubblica fognatura. Campioni appositamente pretrattati del concentrato sono stato invece 

come substrato per processi di digestione anaerobica con produzione di biogas.

84884884844444484848484848484884888484
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Risultati raggiunti

Test a scala banco e a scala pilota hanno evidenziato una biodegradabilità del condensato 

per lo scarico in corpo idrico recettore (< 125 mg L-1).  Sia i test condotti utilizzando reattori 

di raggiungere i limiti per lo scarico in pubblica fognatura senza la necessità di richiedere la 

campagna olearia e di ottenere la pressoché totale eliminazione della necessità di spandimento 

anaerobica come soluzione possibile al problema dello stoccaggio e dello smaltimento del 
concentrato stesso. 

applicato presso il Frantoio Santa Tea ha permesso di evidenziare la possibilità concreta di 
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olearia
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Obiettivi

1. 

formaggio ovino.
2. 

3. Sviluppo di nuovi prodotti da latte ovino: produzione di un formaggio spalmabile 
Sviluppo di nuovi prodotti da latte ovino: produzione di un formaggio a pasta dura tipo 
grana

Attività svolte

Cooperativa Agricola Il Forteto.

la produzione di soluzioni colloidali contenenti estratti di tannino di castagno per la copertura 
antimicrobica ed anti fungina dei formaggi durante la stagionatura, per poi trasferire tale 

produzione di un nuovo formaggio ovino a pasta dura tipo grana stagionato oltre i 12 mesi. 

di rottura e soste:

con la prima giratura del prodotto, travasandolo in uno stampo vuoto.

formatura. 

formaggio viene tolto dallo stampo e messo in salamoia per 10 giorni. Finita la salatura viene 
posizionato nelle celle di stagionatura.
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Risultati raggiunti

marianum) 

conservazione dei formaggi
Sono stati sviluppati due nuovi prodotti da latte ovino: un formaggio spalmabile a base di 
ricotta e un formaggio a pasta dura tipo grana.

Le principali prospettive possono essere riassunte nella presentazione sul mercato di nuovi 

mercato da decenni. Inoltre, i nuovi processi produttivi possono allargare il bacino di utenza 
dei consumatori facendo leva su prodotti interamente naturali e che non usano caglio di 
origine animale.
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Lattiero-Caseario

MISURA

124

Progetto CASEARIA CASTANEA

)

Partners
INAS - Istituto Nazionale di Studi Su Agribusiness e Sostenibilità

 (partner associato)
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Obiettivi

al contempo il contesto territoriale di riferimento. 

Attività svolte

gli animali più idonei per la produzione di latte con adeguata concentrazione di grasso e 
proteine, sia creare una macchina apposita per la lavorazione del latte e dei marroni. 

e alla produzione non costante dovuta ai numerosi patogeni che attaccano le marronete. 
Inizialmente, si era pensato a sviluppare due prodotti legati alla trasformazione del latte e 

Pertanto per la creazione del nuovo prodotto sono state svolte diverse azioni:

e tipologia di marrone utilizzato (fresco, surgelato, farina, etc …)

progetto, ha provveduto a svolgere le seguenti analisi:

pagare. 
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Risultati raggiunti

I risultati ottenuti sono molteplici. Innanzi tutto le attività progettuali hanno permesso di 
effettuare una ricerca di mercato e delle caratteristiche del latte e del marrone che ha 

produrre. 

consumatori del nuovo prodotto. 

svolte sui consumatori. 
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Obiettivi

disciplinare di produzione di formaggi ovicaprini toscani ottenuti da caglio vegetale. I latticini 

settore ovicaprino nel territorio mugellano, saranno caratterizzate da valenze nutrizionali e 
salutistiche in linea con le attese emergenti di segmenti del mercato che desiderano alimenti 
più digeribili, totalmente vegetariani e allo stesso tempo organoletticamente gustosi. Il 

aromatizzati con alcune delle suddette specie vegetali, come ortica, olivo, vite e zafferano, 
specie a contenuto standardizzato in molecole antiossidanti, studiate per la prevenzione di 
patologie invecchiamento-correlate (dislipidemie, diabete ed ipertensione).

mousse vegetali da poter utilizzare sia come classico prodotto da colazione sia come nuovo 

corretta tracciabilità salute-benessere. Tutti i prodotti realizzati sono corredati di metodo 

Gli obiettivi del Progetto Lociv sono stati:
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La disseminazione/informazione sui risultati ottenuti ha riguardato e riguarderà anche i 
produttori.

Attività svolte

elevato tenore di antiossidanti e principi antiradicalici. Sono state in particolare raccolte 
ed essiccate foglie di vite, olivo e ortica. I formaggi e le ricotte sono stati addizionati con 
foglie triturate o taglio tisana e gli estratti standardizzati in contenuto polifenolico.

di ortica e di estratti polifenolici standardizzati da foglie di olivo e di vite, per conferire 

antiradicaliche.

estratti vegetali di olivo , vite rossa e ortica a contenuto standardizzato in molecole 

riferimento a pera, prugna, rosa canina e zafferano.

e prodotti lattiero caseari arricchiti in composti antiossidanti.

Risultati raggiunti

vegetale per poter rendere disponibili i loro prodotti a chi ha restrizioni alimentari (vegetariani 
e vegani), per il valore nutrizionale e per le caratteristiche organolettiche, conferite dagli 

alla differenziazione del prodotto rispetto agli altri in commercio e alla sua immissione 

vegetali e di loro estratti a contenuto standardizzato in composti polifenolici, utilizzabili per la 
progettazione innovativa di prodotti lattiero caseari ovi-caprini da caglio vegetale. 
Le tecniche analitiche ottimizzate hanno permesso di tracciare le molecole bioattive anche 
nei formaggi, mettendo in evidenza come il dosaggio di composti di natura polifenolica risulti 

di molecole nutraceutiche, contenute nelle specie vegetali da addizionare nel processo di 
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territoriale ad elevato potere antiossidante. 

la valutazione delle proprietà antiossidanti ad esso associate

con un conseguente e pronunciato contributo alle peculiarità organolettiche del prodotto. I dati sono 

yogurt artigianale fresco – creme – budini – formaggi – creme 

Materiale vegetale

Estratto in polvere di Olea europaea L.

Foglie essiccate taglio tisana di Urtica dioica L.

Estratto in Polvere di Vitis vinifera L.

Addizionato di Urtica dioica L.

Addizionato di Vitis vinifera L.

derivati caffeici

0.087

0.078

0.268

catechine

0.129

0.197

nd

0.010

0.026

0.340

Polifenoli Totali

0.226

0.301

608

Risultato del Folin Ciocalteu

48.21 mg GAE/g estratto in polvere

17.67 mg GAE/ g foglie essiccate

15.71 mg GAE/g estratto in polvere

0.357 mg GAE/g formaggio

0.295 mg GAE/g formaggio

Albicocche + stevia

Confetture

Albicocche

Kiwi, prugna, rosa 
canina e biancospino
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mediante la sua trasformazione in malto direttamente da parte dalle aziende agricole e/o 

Attività svolte

Le attività svolte hanno previsto una prima fase per la produzione e la valutazione di sette 

dimensionamento delle componenti e delle macchine accessorie ausiliarie) e dei campi di 

a molteplici tipologie di maltazione.

esame, nello sviluppo dei seguenti punti:

(batterie di riscaldamento, boiler e UTA) in dotazione al prototipo di maltazione.

indipendente.

Risultati raggiunti

È

zona del Mugello, servirebbero delle varietà di orzo da birra da seminare in autunno (varietà 

autunno hanno fatto registrare le migliori produzioni, mentre tra le primaverili, sia in semina 
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autunnale che primaverile, la varietà Grace ha mostrato le migliori performance agronomiche.

altre varietà (data anche la scarsità di seme disponibile), potrebbe risultare molto importante 

il carattere “sieving”.

hanno permesso di dimensionare il boiler, come già accennato, e le unità di trattamento 

tipologie di prodotto in termini di purezza.
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È stato costruito a sezione cilindrica verticale, dimensionato per contenere 1000 litri di 

È stato posizionato in corrispondenza del piano terreno, al di sotto dello steeper, e per 

per la pulizia dello steeper. Una pompa di calore garantisce il riscaldamento/raffrescamento 

Avendo lo scopo di bagnare le cariossidi per immersione totale, la realizzazione di tale 

pieno e di eventuali “sporcizie” residue.

È stato sviluppato e costruito a sezione cilindrica orizzontale e dotato di un tamburo rotante 

verticale, del prodotto germinato e la rimozione del cestello drenante interno. In funzione 

KILN
È

un portello di carico per il prodotto germinato e di un ulteriore portello apribile a ghigliottina 
per lo scarico del prodotto essiccato. Come nel caso del germinator, un terzo portello in 

È stata sviluppata a sezione cilindrica orizzontale, con portello di carico in corrispondenza 
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Obiettivi

condivisione delle scelte a livello locale e internazionale

di copertura forestale), possono rappresentare limiti oggettivi allo sviluppo socio-economico: 
il processo di partenariato permanente e coordinato fra tutti i soggetti che hanno un 

culturale che riduca le potenzialità del territorio. 

riconoscimento, da parte degli organismi internazionali (IMFN-International Model Forest 

uno dei pochi in crescita.

competenze tecniche e operative già presenti nel territorio, pubbliche e private, per introdurre 

lavorativo poco visibile e poco noto dove non risultano pienamente colte le potenzialità 
di salvaguardia ambientale, di sviluppo economico e di valorizzazione del territorio. La 

partendo anche dalle esperienze maturate dal Centro di Formazione e Addestramento al 
Lavoro in Bosco di Rincine.
Più in generale le istanze prioritarie del processo di Foresta Modello, sono le seguenti:

- incremento progressivo della professionalità degli addetti
- gestione faunistica
- fruizione turistica, ricreativa, didattica
- ricomposizione fondiaria
- viabilità rurale e forestale
- interazione con la risorsa idrica
- generazione diffusa di energia dalle fonti rinnovabili territoriali
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Attività svolte

ulteriori approfondimenti.
Maggio 2010. A seguito di una visita di una delegazione Toscana alla Foresta Modello 

Montana Montagna Fiorentina oggi Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve, aderisce 
alla progetto per creare una Foresta Modello nel proprio territorio con il supporto 

Algeria, Turchia, Tunisia)

presso il Centro Polifunzionale di Rincine. 2 giornate (conferenza e avvio dei gruppi di 

- coinvolgimento ed animazione dei soggetti privati e pubblici, costituzione di 

- ricognizione delle istanze territoriali già recepite nella programmazione e nella 

- progettazione, animazione ed elaborazione di documento programmatico per 

La delegazione delibera esito positivo per la candidatura della FMMF il cui riconoscimento 

Yalova (Turchia), in occasione del Med Forum 2012, cerimonia di 

Il primo obiettivo era arrivare ad un accreditamento presso la Rete Internazionale sulla base 
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È
localmente ma valido anche per provenienze nazionali (castagno e pino nero) ed europee 

portatile, dai costi limitati e che possa essere condivisa da più aziende in modo da abbattere 
gli investimenti iniziali dei produttori di legname. 

1), misurandone le caratteristiche con la macchina e poi effettuando prove di rottura in 

determinata specie e provenienza.

per ciascuna specie, sono stati calcolati i settaggi della macchina, seguendo la metodologia 

Specie

TOTALE 815 62

Castagno

Abete

Douglasia

Pino nero

340

52

94

329

20

14

12

16

N. campioni Volume (m³)
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un avanzamento generalizzato di competenza e professionalità degli operatori, anche in 

Foreste Casentinesi (PNFC).

collaborazione con tutti i partners di progetto, con il Servizio Prevenzione della ASL e con il 

principale per il conseguimento di tali standard.

articolato in impegni assunti dalla ditte aderenti relativamente a :

ditte aderenti agli standard, connesse a proprie procedure di competenza. 
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Risultati raggiunti

In relazione alle azioni di dettaglio, i risultati sono: 

per legno strutturale di abete bianco e rosso, pino nero austriaco e pino laricio, larice, 

contenuti, che potranno essere ulteriormente abbassati attraverso un utilizzo della 
macchina in modo consorziato.

necessario iter di approvazione, sarebbero:

o in gestione ai sensi della L.R. 39/00 in cui venga applicato un sistema di aggiudicazione 

agli “standard Aprofomo”, nelle fasi di rilascio delle autorizzazioni per interventi di 
utilizzazione boschive nel territorio del Parco per agevolare la corretta interpretazione e 
applicazione delle prescrizioni impartite.

del lavoro in bosco della Foresta Modello Montagne Fiorentine” 11 ditte boschive o aziende 
agroforestali.
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Obiettivi

caratterizzato da una forte vocazione forestale.

diversi segmenti che la compongono.
Le aziende che si occupano della produzione e della commercializzazione dei prodotti 
forestali, siano essi legname ad uso strutturale, legna da ardere o cippato, lavorano a livello di 
singola azienda (spesso di ridotte dimensioni) stabilendo rapporti commerciali con aziende 
di altri territori, con la conseguenza che il legname che viene tagliato nei boschi toscani 

semilavorato nelle aziende di trasformazione locali.

seconda trasformazione dei prodotti forestali potrebbero reperire in zona i materiali di cui 
hanno bisogno.

modalità di confezionamento), sempre più anacronistica e sempre meno competitiva.

1111111111111111111111111111111111111111111111111111
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su risorse forestali locali attraverso la creazione di un portale internet, di un marchio del legno 

obblighi di legge in una opportunità commerciale. 

Attività svolte

Il progetto ha sviluppato vari prodotti:

locali, utilizzando anche modalità innovative di vendita e pubblicizzazione del legname del 
territorio della Foresta Modello delle Montagne Fiorentine (attraverso un marchio territoriale 
e un sito web).

loro presenza percentuale per Comune. 

che il territorio della Foresta Modello delle Montagne Fiorentine non rappresenta un bacino 

(Proprietari forestali, Utilizzatori, Segherie, Commercianti, Imprese di seconda lavorazione del 
legno). 

utilizzando le modalità innovative di vendita e pubblicizzazione del legname del territorio della 
Foresta Modello delle Montagne Fiorentine (marchio territoriale e sito web).



113

forestali del territorio che si rivolge contemporaneamente agli operatori ed ai consumatori 

e privati, per la vendita del legname del territorio. 

dalla convinzione che la struttura stessa sia un prodotto estremamente virtuoso e sostenibile. 

concorso di idee rivolto sia a professionisti che a giovani studenti. La struttura si compone 
di moduli facilmente trasportabili, che possono essere posizionati ed assemblati in modo da 

una mostra dei prodotti forestali del territorio.

di provenienza illegale e prevede obblighi, per gli operatori che commercializzano legno e/o 

Modello e  garantisce: 

In buona sostanza adottando i disciplinari, si adempiono gli obblighi di legge e si ha un 
vantaggio in termini di promozione del prodotto.

Risultati raggiunti

Tutti gli obiettivi di progetto sono stati raggiunti, le azioni sono state portate a termine con il 
contributo dei partner di progetto e di alcuni soci della Foresta Modello.

la fase di promozione dei prodotti forestali locali

Il Legno
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il GAL Start · Programmazione Leader 2007-2013

Misura 133 
“Sostegno alle Associazioni di produttori per attività di informazione 
e promozione riguardo ai prodotti che rientrano nei sistemi di qualità 
alimentare”

compreso nel territorio del GAL. 

vendita e spazi espositivi con possibilità di degustazione. I partner del progetto, in accordo con 

delle relative campagne agrarie, hanno progettato attività di divulgazione e di promozione 

occasione delle giornate informative, sono stati allestiti piccoli spazi pubblicitari con personale 

progetto e piccoli campioni di prodotto fresco. 

utenti che ne hanno fatto richiesta, sia sulle caratteristiche nutrizionale ed organolettiche che 
sulla storia del marchio e sul regolamento comunitario. Complessivamente sono stati realizzati 

MISURA

133
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stati organizzati dai partner del progetto, giornate informative in occasione di manifestazioni 
sportive e culturali locali (vedi foto allegate), partecipazione ad eventi mediatici a tiratura 
nazionale (Programma televisivo domenicale Linea verde, in onda su Rai 1 nel 2011). 
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evento legato al mondo della ristorazione che ha poi avuto anche altre manifestazioni ad esso 
collegate e riconducibili anche in altri periodi degli anni 2011 e 2012. 

Nella edizione del 2011 sono stati coinvolti oltre 50 esercizi tra ristoranti, enoteche e librerie 

pubblicità su autobus ATAF in Firenze che hanno avuto grande impatto sul pubblico. 
Si sono svolte, nel periodo 2010-2012 anche delle iniziative collaterali direttamente legate 

13.12.2012 . Sono state pubblicizzate in maniera capillare le iniziative sia attraverso i media 

delle varie giornate nei ristoranti e altri esercizi. 
È stato realizzato del materiale promozionale, opportunamente distribuito nei vari punti 
vendita aziendali, negli esercizi commerciali e nel corso delle varie manifestazioni svolte. 



118

a uso e consumo dei professionisti del settore e degli appassionati del vino. 

da una delle pochissime aziende specializzate presenti sul territorio nazionale.
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Tavarnelle Val di Pesa

organizzando la Chianti Classico Collection nel 2011 e 2012, realizzando una pubblicazione 
a fumetti in lingua italiana ed inglese, un video promozionale, una brochure informativa sulla 
denominazione e ed un sito web: http://www.oliodopchianticlassico.com/

 

nel mercato Centrale di Firenze e presso il Convento di Radda in Chianti. Spesa sostenuta: 

Tavarnelle Val di Pesa

ha partecipato al Vinexpo di Bordeaux 2013 e ha organizzato la Chianti Classico Collection 

Classico Gran Selezione e la valorizzazione del marchio Gallo Nero. 

dei 500 e a Palazzo Corsini a Firenze, davanti a un pubblico selezionato di stampa e addtti ai 
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il GAL Start · Programmazione Leader 2007-2013

LE MISURE DEDICATE AI SOGGETTI PRIVATI

Misura 312a 
“Sostegno alla creazione e allo Sviluppo di Microimprese”
“Sviluppo delle Attività Artigianali”

strumenti e attrezzature, allestimento impianti, ristrutturazione e adeguamento di immobili. 

meccanizzato per il taglio e lo spacco della legna da ardere

trattamento e pulitura metalli con miglioramento delle condizioni di lavoro ed ambientali.

MISURA

312a
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produttiva (settore tessile). 

mezzi trasporto, installazione impianti e interventi strutturali nel punto vendita/laboratorio
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per il controllo tridimensionale dei componenti per meccanica di precisione. Spesa sostenuta: 
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Linea Ferro s.r.l.
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O.P.M. s.n.c
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il GAL Start · Programmazione Leader 2007-2013

Misura 313b 
“Incentivazione di Attività Turistiche” 
“Sviluppo delle Attività Turistiche””

di miglioramento e adeguamento delle strutture e delle attrezzature alle normative vigenti 

MISURA

313b
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Gli Scoiattoli
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il GAL Start · Programmazione Leader 2007-2013

LE MISURE DEDICATE AGLI ENTI PUBBLICI

Misura 313Aa 
“Incentivazione di Attività Turistiche”
“Creazione di Infrastrutture di piccola scala e Commercializzazione 
dei Servizi Turistici” – “Creazione di Infrastrutture su piccola scala”

adeguamento delle strutture e delle attrezzature alle normative vigenti in materia di igiene 

di immobili connessi allo svolgimento di attività e funzioni turistiche, con particolare riguardo 

impianti, macchinari, arredi ed attrezzature funzionali agli interventi realizzati, compreso 

e di segnaletica coordinata. 

i comuni di Borgo San Lorenzo e Vicchio, nel tratto compreso tra le frazioni di Sagginale 

MISURA

313Aa
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che vuol realizzare, nel tempo, il collegamento tra il lago di Bilancino e la rete di piste ciclabili 

di proprietà comunale denominato ex Villa Gentili per adibirlo a centro di informazione 
turistica (info-point) tecnologicamente avanzato. 

al cui interno il visitatore, mediante il supporto di dotazioni informatiche, ha la possibilità 
di accedere ad informazioni riguardanti luoghi di interesse storico e paesaggistico, strutture 

tipici, aziende del territorio, eventi e manifestazioni. Per la creazione del nuovo info point, oltre 

I due enti pubblici hanno realizzato un progetto comune, inerente la creazione e 
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Cairoli, realizzazione di segnaletica senti eristica presso le bacheche già presenti nei punti di 
partenza dei percorsi e apposizione di frecce indicative lungo i tracciati, creazione di un punto 

risorse culturali e ambientali in grado di integrarsi con gli strumenti del web 2.0 e aggiornarsi 
sul data base informatico utilizzato dal totem multimediale. 

La rete virtuale contiene infatti tutte le opportunità ricettive, turistiche, ricreative, culturali, 
naturalistiche ed enogastronomiche del territorio, sintetizzando i dati in un unico portale 

banche dati regionali e provinciali consente alla rete un continuo aggiornamento automatico 
e dinamico dei dati, limitando anche le operazioni di redazione. 
Questa sinergia ha attivato un circuito virtuoso di comunicazione pubblica, sfruttando tutte 

impianti sportivi, ad indicazione di tutte le attività riscontrabili in loco. 

in loco tutte le informazioni utili riguardo la zona, i servizi, le emergenze, etc. in ogni momento 

progetto precedentemente attuato con la sincronizzazione del totem informativo esistente 
con le banche dati regionali e provinciali. La realizzazione di un punto accoglienza collegato 

È stato pertanto recuperato un vecchio fabbricato e della sua resede allo scopo di realizzare 
un punto di ritrovo per cicloturisti, realizzando un locale spogliatoio con doccia che potrà 
essere utilizzato dal turista per lavarsi e cambiarsi. I bagni preesistenti sono stati sostituiti 
con un Servizio Igienico automatizzato autopulente, per permettere ai turisti di fruire di 
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realizzato servizi telematici innovativi, pubblici e gratuiti in due diverse forme: 1. aree di hot 

a livello provinciale, il progetto garantisce la versatilità del progetto stesso e la possibilità di 

ne fanno parte, consente di azzerare le spese di connettività. 
I punti video divulgativi, posti in località “strategiche” del comune stesso (Piazza del Popolo, 

artigianali e S. Quirico in Collina, frazione con vari interessi storici, artistici e culturali molto 

ed agrituristiche. 
I punti video - informativi potranno fornire anche un aiuto in caso di eventi straordinari 
o calamità naturali, informando la cittadinanza degli avvenimenti e delle procedure o 
comportamenti da tenere. 

Il Parco Sportivo la Botte, unica vasta zona verde attrezzata nel Comune di San Casciano Val di 
Pesa, nonostante risultasse già una risorsa estremamente sfruttata e baricentrica nei confronti 

il percorso dei siti archeologici sul territorio comunale di San Casciano Val di Pesa meritava 

elaborato un sistema di segnaletica turistica coordinata e di pannelli informativi sia lungo i 

di segnaletica direzionale interna, se non di alcune indicazioni puntuali e talvolta spontanee. Le 

a contatto con il Parco per esplorare le attrezzature ed i servizi esistenti e per scoprirne le 
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Lo stesso dicasi dei siti archeologici: la loro presenza sul territorio comunale era nota solo ad 
una ristretta cerchia di “addetti ai lavori”, dato che le segnalazioni erano pressoché inesistenti. 

nei progetti legati al Servizio Turistico in generale. 

le strutture ricettive dl territorio) per la valorizzazione e promozione del patrimonio turistico 
e culturale del territorio stesso. 

il cablaggio dei dati e telefonico on interconnessione alla rete dati comunale e alla realizzazione 

interessati e coinvolti nelle politiche turistiche e di promozione del territorio. È stato inoltre 

da un sistema informativo appositamente realizzato costituito principalmente da strutture 

cartacee (depliant informativi). 

durata annuale, ha una duplice funzione. In primo luogo permette al ciclista di ottenere gli 

poiché ad essa possono essere associati servizi ed agevolazioni, relativi a negozi ed esercizi 
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del territorio mugellano sulle principali vie di accesso dalla Romagna, dalla provincia di Prato 

fotovoltaico). Presso i totem dotati di lettore, il cicloturista appone appositi “timbri informatici” 
sulla card e completando i vari percorsi ottiene il diritto attestato del brevetto, oltre ad 
eventuali agevolazioni o gadget. 
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Il progetto ha previsto la realizzazione di una rete di elementi multimediali capace di portare 
informazioni in luoghi considerati strategici del territorio comunale. La scelta dei luoghi e della 
tecnologia da utilizzare ha caratterizzato la prima fase del progetto. 
Le scelte sono state fatte sulla base dei contenuti da voler comunicare in base al luogo 

tutti i turisti che si fermano a Marradi. 

Questi primi due elementi avevano lo scopo di dare informazioni anche di livello complesso 

predisposto con tutte le informazioni di cui necessita. 

variabile, in cui vengono pubblicate in forma sintetica le notizie sui fatti e sulle manifestazioni 
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e con le loro architetture, propone una rete di collegamenti fra il capoluogo e le frazioni in 
modo da consentire un viaggio tra panorami campestri di incomparabile bellezza. Si tratta 

ed il borgo di Petrognano-Semifonte, saltato agli onori della cronaca per la distruzione della 

costruzione del percorso pedonale di collegamento fra i due capoluoghi. Il collegamento tra 

contributo del GAL Start, ha previsto la realizzazione di un percorso pedonale della lunghezza 
di circa ml. 1.300 e della larghezza variabile da ml. 2,00 a ml. 1,50 che si snoda parallelamente 

da diverse forme geometriche aventi lo scopo di tradurre il linguaggio segnaletico dei non 
vedenti/ipovedenti. 

in calcestruzzo vibrocompresso di forma e colore particolari. Questa tipo di realizzazione, 

ecologico, architettonico ed idrogeologico.

regolate da apposita convenzione tra la Provincia di Prato e la Comunità Montana Val di 

della Riserva) e ritenuto idoneo ad assolvere la funzione di accoglienza e di informazione per 
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dei lavori di recupero già eseguiti sui citati locali ormai in uso, cercando di offrire ai fruitori 
della Riserva un ulteriore spazio in cui soggiornare e trovare notizie utili per comprendere 

Il progetto rientra in un processo già avviato di sviluppo, dove la promozione e la comunicazione 

prevede una continua sinergia tra Provincia di Firenze, Parco Nazionale, la allora Comunità 
Montana Montagna Fiorentina e i Comuni di Londa e San Godenzo, associativi e privati, che 
collaborano da alcuni anni secondo i principi di una “progettazione condivisa.” Il progetto ha 

di Londa. Nel comune di San Godenzo sono stati organizzati diversi incontri in loco, a cui 
hanno fatto seguito scambi di email e contatti telefonici per condividere le scelte progettuali 

schede tecniche relative ad ogni categoria di organismi, nonché la raccolta di informazioni su 
miti e leggende locali legate al tema.
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Il progetto ha previsto la realizzazione del primo tratto di pista ciclabile tra gli abitati di 

ciclopedonale eco-turistica tra i comuni di Borgo San Lorenzo e di Scarperia e San Piero. 

nuovo tratto di pista ciclopedonale che collega la pista già esistente che si sviluppa lungo il 

provinciale e diminuendo i relativi rischi per gli utenti. 
Il progetto ha posto particolare attenzione agli aspetti legati alla sicurezza del tracciato 

piccola scala di servizi turistici e agrituristici. 

centro storico del paese: posizione ideale di passaggio e centrale per le manifestazioni, sagre o 

turistici e agrituristici.  

cultura rurale tipica del territorio e creare momenti di occupazione femminile attraverso le 
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Misura 321a 
“Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale” 
Sottomisura a: “Reti di protezione sociale nelle zone rurali”

da destinarsi a sedi per servizi sociali alla persona previsti nel Piano Integrato della Salute, 

innovativi e coerenti con i bisogni delle aree rurali.

Il progetto ha previsto la realizzazione di un Centro di socializzazione anziani di Contea, 

MISURA

321a
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alle attività vere e proprie, oltre ai servizi igienici e ad un piccolo angolo cucina. 

superamento di barriere architettoniche.

dalla Unità di valutazione multidimensionale (UVM). 
Il servizio, nel rispetto della normativa vigente, comprende le seguenti prestazioni: a) Servizi di 
assistenza e aiuto alla persona e servizio di animazione, b) Servizi infermieristici e riabilitativi di 
mantenimento e recupero, c) Servizi di orientamento e supporto sociosanitario alle famiglie 
in relazione alle condizioni dei congiunti ospitati nel centro, d) Servizio di somministrazione 

spazi esterni, g) Servizio di trasporto utenti e accompagnamento dal domicilio al Centro e 

assistenza tutelare, igiene e pulizia della persona, eventuale cambio degli indumenti personali 
degli ospiti, preparazione di colazioni e merende, sporzionatura e somministrazione dei pasti, 
assistenza nella assunzione del cibo, nonché lo svolgimento di attività di supporto al personale 

individuale. Il servizio comprende anche le attività ricreative, di socializzazione (anche nel 
contesto territoriale) e occupazionali, garantite mediante la presenza di un operatore in 
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Il progetto ha permesso la realizzazione di una serie di interventi volti a migliorare il benessere 

rendono impraticabili i percorsi scolastici, formativi o lavorativi. 
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Il progetto del Comune di Londa rientra nel più ampio progetto (suddiviso in più lotti) di 

motivi socio-territoriali, presenta una scarsa offerta di proposte aggregative - educative in 

edilizio dei locali destinati al centro di aggregazione sociale.

residenti su tutto il territorio comunale e comprende una serie di prestazioni socio-assistenziali 
predisposte a favore di tali fasci deboli. Le prestazioni del servizio vengono erogate con mezzi 

modo da poter raggiungere le frazioni e le località collinari più isolate e distanti dal capoluogo. 
In estrema sintesi il progetto ha consentito di consolidare un servizio sociale in zone rurali a 
favore di anziani e persone a bassa contrattualità, che si stava perdendo per la scarsa sicurezza 
ed inadeguatezza dei mezzi con cui il servizio stesso viene effettuato. 

 

che ospita persone disabili, risultava carente di strutture, spazi e attrezzature adeguati alle 
funzioni che vi vengono svolte. 

gruppi di servizi igienici (uno per il personale ed uno, accessibile ai disabili, per gli utenti del 
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Misura 321b 
“Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale” 
Sottomisura b): “Servizi commerciali in aree rurali”

Il progetto ha permesso il rifacimento della pavimentazione di Via San Martino, vecchia 

la zona del centro storico come polo commerciale naturale, realizzando importanti lavori 
di ripavimentazione in pietra delle strade limitrofe a via San Martino nonché promuovendo 
iniziative sociali volte a valorizzare il centro storico come punto di incontro di riferimento 
per la comunità. Il progetto di ripavimentazione di Via San Martino ha preso spunto dai lavori 

tecnico del Comune ha infatti concordato con il gestore del servizio idrico di procedere 

pronto per la successiva posa del lastrico in pietra, anziché un normale ripristino in asfalto. La 

tipo rigato e/o scalpellate e poi sabbiate, con angoli sbreccati, il tutto per simulare un naturale 
invecchiamento del lastrico. I lavori effettuati hanno riportato la via ad un adeguato decoro 
anche alla luce degli interventi di ripavimentazione delle strade vicine.

MISURA

321b
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coordinamento e promozione del CCN e del Mercatale, ad oggi sono state già organizzate 

realizzazione di controparti areate in forati, la demolizione e il rifacimento della pavimentazione 

Il progetto ha riguardato il rifacimento della pavimentazione in pietra con opere murarie di 

 

Il progetto era orientato a risolvere i problemi strutturali e a rendere di nuovo fruibile 
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tutte le manifestazioni che si tengono nel capoluogo del Comune di San Godenzo.
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operatori commerciali su area pubblica di lavorare con attrezzature moderne e in sicurezza. 

via Verdi (giardino pubblico), via Roma, Viale degli Ubaldini, Piazza IV novembre, Via Pagani, via 

rete elettrica di distribuzione prevista già in alcune aree del capoluogo (Via Verdi, - Via Roma, 
Viale Ubaldini, - Piazza IV Novembre, Via M. Pagani, Via Pagliazzi, Piazza Costruttori di Pace), 
collegando inoltre la rete di via XXIV Settembre e Piazza Ragazzini (esistente) con via di Mezzo. 

vie del capoluogo attraverso il rifacimento della pavimentazione in pietra, che si presentava 

a mercato.

integrandole con nuove, oltre alla messa a dimora di cipressi (a schermatura del complesso 

settimanale.

  

vivibilità e mantenere il superamento delle barriere architettoniche. Il primo intervento ha 
riguardato la sistemazione della pavimentazione in piazza Giotto e di Corso del popolo, il 
rifacimento del marciapiede di via Cellini e la realizzazione di un attraversamento pedonale 
rialzato in viale Beato Angelico. 

corso del Popolo e via Mameli, presso la Porta di Ponente. Il terzo intervento ha riguardato 
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tratto di pubblica illuminazione nel capoluogo.
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Misura 321c 
Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale 
c) Strutture di approvvigionamento energetico con impiego 
di biomasse agro-forestali 

cogenerazione (produzione di energia termica ed energia elettrica). In sostanza sono stati 

ad alimentare parte le abitazioni che si affacciano su Via Giuseppe Verdi in Località Luicciana. 

sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili sul territorio regionale. 

progetto preliminare per la costruzione di una piccola centrale di teleriscaldamento sita in 
Località Luicciana. 

Questo perché i combustibili legnosi restituiscono in atmosfera il monossido di carbonio 

abitazione.

MISURA

321C



156

territorio e che, senza un ritorno in termini economici, si risolve unicamente in un costo. 
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completato nel corso del 2010. Al momento del collaudo nel maggio 2010 a tale impianto 
risultavano allacciate 72 utenze, tutte private. 

alla Pubblica Ammistrazione ulteriori 12 richieste di allacciamento da parte di utenti privati 

distribuzione.
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Misura 323b 

del patrimonio culturale”

e paesaggistici, beni architettonici, parchi archeologici, altre cose immobili pubbliche e di uso 

spazi e centri espositivi per lo spettacolo. La Misura 323b interviene a sostegno di interventi 

rurale. 

 
Il comune di San Casciano Val di Pesa, formato da più frazioni, e marcato in modo inconfondibile 

disseminato di case coloniche sparse o raccolte in piccoli aggregati di carattere rurale attorno 
a pievi, parrocchie, canoniche che, esse stesse piccoli capolavori di architettura e ambiente, 

di vario genere.  

stralcio).  In seguito alla realizzazione dei lavori previsti nei suddetti progetti il parcheggio e 

MISURA
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presenza della pieve romanica di San Pancrazio. 
Le lavorazioni in progetto ricoprivano caratteristiche principalmente di arredo, mirate 

del contesto caratterizzato dalla presenza della pieve romanica di San Pancrazio.
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comunale del paese. Il Comune di Barberino di Mugello, con un precedente intervento, 

di interventi atti a restituire gli spazi alla comunità con zone espositive e di accoglienza, oltre 

studio, esposizioni permanenti e temporanee. 

locali della biblioteca tenendo conto delle esigenze sorte nei due anni di utilizzo a pieno della 

Gli interventi oggetto del secondo progetto possono essere suddivisi nei seguenti macro-
capitoli: interventi di completamento architettonico/impiantistico e fornitura arredi a 

Spesa sostenuta e contributo erogato: 
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il progetto ha previsto la realizzazione di opere di manutenzione straordinaria e messa in 
sicurezza dei locali della biblioteca comunale di Borgo San Lorenzo. I lavori hanno interessato 

installazione di tendaggi e di dissuasori per volatili.

Compagnia” che, a causa delle pessime condizioni di manutenzione della struttura dovute ad 

attività culturali (mostre, conferenze, arte sacra, etc.).

 

soggetti disabili e il completamento del marciapiede perimetrale e di un percorso pavimentato 
e carrabile per consentire il raggiungimento degli ingressi di servizio. Sono stati eseguiti anche 
lavori di sostituzione della caldaia della centrale termica a servizio della Villa, di adeguamento 

installate due bussole in ferro e vetro ai due ingressi del piano terreno per realizzare due 

pavimentato per riconsentire il raggiungimento degli ingressi secondari da parte dei mezzi 

il progetto ha previsto degli interventi di straordinaria manutenzione e di adeguamento a 

hanno riguardato lo smontaggio e rimessa in pristino della bacheca e dei lampioni a parete 

della prevista ricollocazione in opera, della minipensilina posta a protezione delle porte di 
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previo verniciatura, delle lettere formanti la scritta “Teatro Animosi” poste sul parapetto da 

la demolizione e rifacimento degli intonaci cadenti, raschiatura e rasatura di tutti gli 
intonaci restanti nonché tinteggiatura di tutta la facciata principale del corpo originario del 

il progetto ha previsto la realizzazione di un Museo dedicato al tenore Amedeo Bassi, nativo 
di Montespertoli e di umili origini. Il museo contiene la collezione dei cimeli del tenore donati 

tre sale, ripercorre la vita e il radioso successo di un personaggio famosissimo al suo tempo, 

museali accompagnano il visitatore alla riscoperta della grande tradizione musicale italiana che 
artisti come Amedeo Bassi hanno con orgoglio fatto conoscere al mondo intero. Il museo 

nella piazza storica del capoluogo e la realizzazione del museo consente una valorizzazione 

2010 si svolge il festival Amedeo bassi che ha per tema “la voce”, il cui cartellone prevede 

Questo festival, nei 5 giorni di programmazione, richiama un pubblico di oltre 2.500 persone 

il progetto ha riguardato principalmente il consolidamento strutturale di una capriata in legno 
e le relative opere accessorie del locale ex - propositura posto in Scarperia (FI), Via Roma. Il 
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di sostegno alla capriata (il monaco si era appoggiato alla catena) allo scopo di scongiurare 
la possibile rottura della capriata e il conseguente crollo della copertura. In seguito a tale 

diagnostica sullo stato di conservazione del legname di tutte le capriate in particolare in 
corrispondenza degli appoggi, e anche delle strutture secondarie (arcarecci),  da parte di una 
ditta specializzata del settore, da cui emergeva in particolare una situazione di grave degrado 

Smontaggio della ferratura di contenimento del monaco, taglio del medesimo per restituire 

di una protesi in legno massiccio collegata alla struttura esistente tramite barre di acciaio ad 
aderenza migliorata (da eseguire previa asportazione delle marcescenze con tronconi lignei 

suo magazzino per realizzare un luogo per ospitare attività laboratori ali di diverso genere, 

ospiterà attività corsuali e laboratoriali, con postazioni informatiche e multimediali e nella sala 

il luogo dove si svolge il progetto denominato “Un cantiere per i giovani” gestito dal Comune 

promozione della creatività individuale, attraverso la progettazione e creazione di laboratori, 

basati sulla responsabilità e spontaneità, adottando la peer education (educazione tra pari) e 

attiva.

Il progetto ha previsto la ristrutturazione di alcuni locali del Museo di San Francesco, in centro 
storico a Greve in Chianti. Il convento di San Francesco ospita, dal settembre 2002, il Museo 

del Chianti, che informa i visitatori sulle principali opere contenute nelle chiese e nelle pievi 
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stata inaugurata una sezione archeologica che raccoglie i reperti rinvenuti nel corso degli scavi 

lavori di manutenzione ordinaria in tutte le stanze del piano terreno e del primo piano 
(posa in opera del battiscopa, imbiancatura, rimozione delle porte interne con mazzette). 

rimossi i servizi igienici dal bagno al primo piano, trasformandone uno in ripostiglio, sono stati 

sono stati imbiancati

fruibilità: riorganizzazione degli spazi, ampliamento della capacità espositiva, ammodernamento 
degli allestimenti, creazione di laboratori didattici, attivazione di visite guidate, miglioramenti 

usi agricoli e lavorativi in modo tale da attrarre nuovi target di visitatori: non solo appassionati 
e addetti ai lavori ma anche giovani, famiglie e bambini.
 I principali interventi previsti dal progetto sono stati: realizzazione di un nuovo ingresso del 
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del plesso scolastico “Stefanacci” recentemente ampliato con un terzo corpo di fabbrica 

della scuola.

popolazione spettacoli ricreativi che proponessero dei buoni valori morali. 

(mostre, conferenze, dibattiti, rappresentazioni teatrali, etc.). 
Nel corso degli anni il cinema ha assunto sempre più un ruolo di circolo ricreativo e culturale 
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annuali che tramite la predisposizione di incontri di formazione culturale, religiosa e morale.

incontro per le campagne elettorali per tutti gli schieramenti oltre ad ospitare le attività 
pastorali della parrocchia. 
I principali interventi realizzati sono: smontaggio e smaltimento della copertura esistente in 
eternit e formazione di una nuova struttura di copertura mediante un rinforzo del solaio 

Poggio Reale, sono state adeguate alcune aree del giardino per attività ricreative, turistiche 

muro, scaldabagni elettrici, video proiettore, PC/Monitor/Stampante/fax, software, distributori 

del museo tramite la realizzazione di brochure tematiche e mappe del sistema museale 
diffuso, grazie anche alla implementazione delle relative banche dati. 
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Misura 421
 “Cooperazione interterritoriale e transnazionale”
PROGETTO LE VIE DEL CASTAGNO

individuato come temi di interesse strategico regionale “Le Vie Tematiche storiche e religiose” 

valorizzazione delle esperienze di sviluppo e gestione del territorio rurale, nonché la diffusione 
di buone prassi attraverso il sostegno ad azioni congiunte di cooperazione interterritoriale 
e/o transnazionale di valenza strategica.
Il GAL Start, rispondendo ad un avviso pubblico della Regione Toscana per la presentazione 

vie del castagno: valorizzazione delle risorse economiche, ambientali, turistiche e culturali 

Il castagno rappresenta una realtà economica, culturale e paesaggistica molto importante 
per il territorio della Toscana, ma negli ultimi anni il settore ha vissuto e continua a vivere 

intende promuovere la cultura del castagno puntando non solo alla produzione frutticola e 
legnosa ma anche, attraverso la realizzazione e promozione di itinerari naturalistici, didattici 
ed enogastronomici, a valorizzare e promuovere i prodotti del castagno da un punto di vista 
artistico, culturale, ambientale, paesaggistico e, naturalmente, enogastronomico.

Il progetto di cooperazione si compone di un progetto comune, di cui il GAL Start ha 

Il Progetto Locale promosso dal GAL Start ha invece previsto la realizzazione dei seguenti 
interventi:

ristrutturazione del vecchio magazzino comunale da adibire a centro 

MISURA
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 realizzazione nel comune di San Godenzo (loc. 

per la vendita di marroni e di prodotti agricoli, per la lavorazione dei marroni e per lo 

Struttura prefabbricata per centro multifunzionale
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recupero di una porzione di un immobile storico 

informazione e accoglienza turistica per valorizzare la via del castagno, le aree protette e le 
strutture del museo diffuso. Il Centro ospiterà una sezione informativa sul castagno e sulla 
sua importanza nella storia e cultura della Val di Bisenzio e della Toscana. Il centro collaborerà 

di vie del castagno, ha previsto: 

interattivo permettendo al visitatore, attraverso pagine dedicate ai singoli territori, di 
conoscere ed  interagire con le varie proposte commerciali, turistiche, produttive e culturali 

mappe delle vie del castagno e le varie tipicità.

La APP 



Misura 124
Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie 

Misura 133
Sostegno alle Associazioni di produttori per attività di informazione e 

alimentare
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